
SABATO 31 AGOST01991 

NUMBUUT1U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4683 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 676S1 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 6554270 
Aled 6415035-4627711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari» 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3675 - 4984 - 88177 

0$ e& <ROMA 
Una jguida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 88*0884 
Acotral uff. Informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 48R0331 
Pony express 3309 
City cross (1440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 137822099 
Biclnolegglo 0225240 
Collari! (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 3(19434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v l« Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla
minia N. (front» Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.taPinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Co la oi R ienzo 
Trevi: via del Trite ne 

Teatro e attori: 
impressioni 
di fine estate 

PIKTRO O.RIQNANI 

• • L'estate per un attore, si
curamente, perìodo di vacan
za non è. A parte i festival che 
da giugno a settembre la fanno 
da padroni (partono, in questi 
giorni, Todi, Polverigi e Bene
vento) , compagnie, gruppi, 
capocomici, attraversano lo 
Stivale in lungo e in largo, oc
cupando palcoscenici dì fortu
na, arene, spazi sperimentali. 

Cosi aspettando la stagione 
invernale chi può si riposa o 
scalda i muscoli per le ultime 
rappresentazioni pre-autunna
li. Come Lucia Poli. «Quest'e
state - racconta - non è anda
ta molto bene: poche piazze 
anche se buone. Ho portato in 
giro Donne in bianco e nero 
che a maggio avevo presentato 
al Ghione. Ora mi aspettano 
ancora Caserta, Napoli e la Si
cilia. La mia impressione è che 
in Italia ormai, anche nel mon
do del teatro, senza raccoman
dazione del politico di turno è 
difficile lavorare. Non c'è da 
stupirsi, insomma, se i critirei 
di scelta sono basati sull'ap
partenenza a correnti partiti
che o gruppi di "amicizie". Oi 
conseguenza, I pochi outsider 
come me non possono avere 
vita facile. Per quanto mi ri
guarda, poi, è finita l'onda di 
quel femminismo per cui uno 
spettacolo fatto da una donna 
aveva maggiori possibilità di 
rappresentazioni». 

Teatro d'attrice in «assolo», 
quello della Poli, che dal de
butto nel 1974 al Beat 72, ha 
sempre lavorato intomo a figu
re femminili, personaggi noti o 
anonime casalinghe, ognuna 
simbolo della complessità e, 
spesso, della fragilità di un ruo
lo «scomodo». «Stimolare qual
che dubbio, pungere lo spetta
tore - prosegue Lucia Poli -
ecco qualcosa che sembra 
sempre più difficile per un at
tore. In molti casi la gente vuo

le semplicemente un intratte
nitore, un animatore, oppure 
la farsa. [I problema sta nel tro
vare quel pubblico che vuole 
altro e, per fortuna, devo dire 
che anche gli operatori cultu
rali iniziano a conoscere, a ca
pire dove possono funzionare i 
miei spettacoli». 

Un altro «solitario» della sce
na che per questa «estiva» ha 
invece deciso di presentarsi in 
compagnia è Ugo De Vita. Con 
Vita de Checco, dedicato a 
Checco Durante, il giovane ca
pocomico romano ha mo
mentaneamente lasciato da 
parte la sua passione per i poe
ti (ma riprenderà la prossima 
stagione i «Concerti per voce 
recitante» da Pasolini, Campa
na, D'Annunzio, Penna, Ca
proni e Alighieri) per uno spet
tacolo corale che rievoca -
grazie al contributo fonda
mentale di Anita Durante - le 
tappe significative della storia 
artistica e umana dell'attore. 
Prima di riprendere le sue 
•esplorazioni» in versi e l'attivi
tà presso l'Università, De Vita 
presenterà ancora Vita de 
Checco a Roma, alla Festa del
l'Unità della Borghesiana e poi 
in Toscana, a Cerreto Guidi. 
«Esperienze durante le "estive" 
- racconta - se ne fanno tante. 
A volte si arriva In paesi sper
duti, lontani da qualsivoglia 
forma di turismo e la rappre
sentazione diventa una sfida 
cui la compagnia, suo malgra
do, si trova coinvolta. Sono co
munque momenti autentici, di 
gioia e di crescita, per chi fa 
questo mestiere. Credo, però, 
che il presente e il prossimo fu
turo saranno inevitabilmente 
in salita per chi non produce 
un genere di spettacolo spudo
ratamente commerciale. Visti i 
presupposti, ritengo la soprav
vivenza dignitosa di per sé mo
tivo di ampia soddisfazione». 

Da giovedì il meeting sull'esoterismo a Monteporzio Catone 

Incontri nel bosco sacro 
• • Sedute esoteriche a Mon
teporzio Ditone. Grazie a una 
serie di iniziative culturali pro
mosse dalla cittadina laziale, 
in occasione dell'ottocentesi
mo anniversario della distru
zione della città di Tuscolo da 
parte dei Romani, nel mese di 
settembre sarà «riportato alla 
luce» quei labirinto lastricato di 
simboli, miti, credenze e ma
gie che millenni fa affollavano 
Farea dei Castelli Romani. Un 
convegno di quattro giornate 
(dal 5 all'8 settembre) dal tito
lo // Sosco Sacro. Percorsi ini
ziatici dell'immaginario artisti
co e letterario, e una serie di 
mostre iconografiche che si 
protrarranno fino al 20, pre
senteranno il patrimonio miti
co e rituale che In epoca anti
ca accomunava tutta la zona 
Tuscolana. 

Il punto di partenza ideale 
delle manifestazioni, che 
avranno luogo a Monteporzio 
presso Villa Mondragone, è la 
natura vista come portatrice di 
simboli universali. Di qui il te
ma centrale del Bosco Sacro, 
la selva che un tempo circon
dava il lago di Nemi. A partire 
da giovedì 5 settembre (ore 
18) una «squadra» di esperti 
provenienti da tutto il mondo, 
studiosi di filosofia, teologia, 
archeologia, arte, musica e let
teratura, si alterneranno sul 
podio per svelare al pubblico i 
risultati della ricerca più recen
te sui luoghi sacri dell'area tu
scolana. 

Secondo Catone il Bosco fu 
sin dai tempi antichi luogo di 
venerazione comune a tutta la 
confederazione latina. Qui 
cresceva la sacra quercia, tra le 
cui fronde pendevano rami di 
vischio, inaccessibili all'uomo 
comune, che potevano essere 
recisi soltanto da uno schiavo 
in fuga, che cosi diventava Rex 
Nemorensis. Ma per poterlo fa

re doveva aver ucciso in duello 
il suo predecessore, e a sua 
volta sarebbe stato assassinato 
da un altro schiavo più forte e 
più giovane di lui, in possesso 
di un ramo del vischio. Un mi
to primigenio ed esoterico, che 
ripropone il tema del regicidio, 
comune a diverse civiltà. Il re
sacerdote diventa il capro 
espiatorio, la vittima sacrificale 
uccisa allo spirare di un termi
ne fisso. Di solito muore quan
do è ancora nel pieno delle 
sue forze, perché la rovina del-
l'uomo-dio decreterebbe la ro
vina del mondo. 

Affascinanti sono i temi che 
i relatori del convegno affron
teranno, tutti centrati sulla ri
cerca della rappresentazione 
simbolica del mito nelle varie 
forme d'arte e sui rituali ad essi 
collegati. Di alcuni esistono 
ancora importanti testimo
nianze, come i resti del tempio 
di Diana a Nemi. Anche quella 
della dea cacctatrice è una leg
genda ricca di fascino. Si narra 
che ogni anno il 13 agosto nel 
bosco splendevano innumere
voli fiaccole in omaggio al fuo
co sacro di Diana-Vesta, per
petuamente alimentato nel 
suo santuario. Ma lo scenario 
mitologico della zona si affolla 
di personaggi, se si pensa ai 
due numi che. Insieme a Dia
na, regnavano a Nemi: la ninfa 
Egeria e il giovane Virbio, an
che loro elementi armonici 
dell'immaginario del Bosco 
Sacro. Se ci si sposta a Tusco
lo- Frascati, le leggende sull'o
rigine della città si ricollegano 
alla mitologia omerica. Sareb
be stato Telegono, figlio di 
Ulisse e Circe, a fondarla. 

Insomma, al centro dell'ap
puntamento di Monteporzio 
c'è una rete incantevole di sto
rie e credenze, che si intreccia-

BIANCA DI GIOVANNI 

no tra loro formando un tessu
to omogeneo. Passando dal 
convegno alle mostre, allestite 
sempre a Villa Mondragone, il 
discorso si allarga anche ad al
tre culture, quasi a sottolineare 
il valore universale e archetipi-
co dei miti naturali. La prima è 
dedicata al giardino Zen. At
traverso sculture in oro. ricami 
in seta e testimonianze foto
grafiche si illustrerà visivamen
te il percorso ideale della ma
nifestazione, che tende ad in
die «re gli sviluppi delle scienze 

esoteriche. Anche nella tradi
zione cinese gli elementi natu
rali, come l'acqua, la pietra, il 
muschio, la ghiaia, assumono 
significati simbolici, e la posi
zione e i rapporti reciproci di 
questi elementi determinano e 
visualizzano misteriosi percor
si iniziatici. Nell'esposizione 
Luoghi tuscolani e miti nelle in
cisioni saranno presentate le 
immagini dei Castelli, da secoli 
fissate nella memoria dei gran
di artisti, provenienti da tutto il 
mondo, che visitarono questi 

luoghi. Il grande passato dei 
Castelli Romani, testimoniato 
dalle pagine di Goethe, Byron, 
Andersen, sarà illustrato dalle 
opere che vanno dal XVI al XIX 
secolo. Per finire con la Mostra 
di libri Aure, una rassegna de
gli studi italiani più recenti sui 
temi del mito e • dell'esoteri
smo. 

Per chi voglia raggiungere 
Villa Mondragone da Roma, 
l'Acotral ha istituito un servizio 
regolare di autobus, con par
tenze ogni 20 minuti dalla sta
zione metropolitana Anagni-
na. 

«Fisionomia 
di un albero» 
dITIschbein; 
a centro 
pagina. 
Villa 
Mondragone 
in 
un'acquaforte 
di Alessandro 
Specchi; 
in basso, 
una veduta 
di Proceno; 
In alto 
a sinistra. 
Lucia Poli 

A un racconto di Luca Raffaeli, 
il premio «Inediti fuori del cassetto» 

• • Il racconto di Luca Raf
faeli! Pesce Pinolo e Albero Ar
mando ha vinto il premio «Ine
diti fuori del cassetto» promos
so dalla casa editrice Stampa 
Alternativa e patrocinato dalla 
Associazione regionale Librai 
Ambulanti, nell'ambito di «In
vito alla lettura», la manifesta
zione che si tiene nei giardini 
di Castel S. Angelo. Nel rilevare 
il buon livello dei 50 testi parte
cipanti, i| Comitato di lettura, 
ha segnalato, oltre all'opera 
premiata e pubblicata nella se
rie Millelire (con una bella co
pertina disegnata da Silver, il 
creatore di Lupo Alberto), I se
guenti lavori: L'isola della paz
zia di Gabriella Mana Rebori, 
La pietra di Blarney e L'albero 
di Giuda di Adriano Petta, Lu
po di maredi Francesca Spedi-

cato, La violabile declinante di 
Silva Silvani, Er matto, il cane e 
il gatto di Luciano De Lauro, 
Testimonianze sparse di Mc-
Bett. La cerimonia di premia
zione avverrà alle ore 19.15 di 
domani nella Sala teatro all'in
terno dell'area della manife
stazione Invito alla lettura. 

Luca Raffaeli!, romano, da 
sempre lavora nel campo dei 
fumetti e del cinema d'anima
zione in varie vesti. Lo stesso si 
può dire per la televisione (ha 
presentato rubriche e pro
grammi dedicati ai cartoon) e, 
anche se in misura minore, per 
il teatro. Scrive e compone 
canzoni. La favola di Pesce Pi
nolo e Albero Armando è inse
rita nello spettacolo Imprin
ting, di cui è autore e interpre
te. 

Le dolci colline di Proceno 
parlano di armonia 
Laddove ci si confonde tra distese di campi di grano 
mietuto e boschi folti e interminabili, laddove i con
fini tra le regioni sembrano inafferrabili e senza si
gnificato, compaiono all'improvviso paesi nascosti, 
quasi sconosciuti e sull'orlo dell'incredibile. Proce
no somiglia alla Toscana, nonostante si trovi ancora 
nel Lazio. I suoi abitanti pensano al turismo per riva
lutare le bellezze del luogo e del paese. 

LAURA DETTI 

• • È l'ultimo paese del La
zio prima di entrare in Tosca
na. Ancora provincia di Viter
bo, Proceno ha poco a che ve
dere con la sua regione. L'aria, 
il paesaggio cambiano in mo
do evidente, pur senza passag
gi bruschi. Percorrendo la via 
Cassia e poi inoltrandosi nel 
territorio, sembra di viaggiate 
nelle colline senesi, dolci, ver
di e con quella grazia nella 
composizione che solo qui si 
può trovare. Al tramonto il cie
lo chiaro, ma pitturato con i 
colori tenui e sfumati della se
ra e dell'ultime sole, si appog
gia sulle colline che con le loro 
sinuosità si mischiano in quel 
paesaggio celeste. Proceno vi

ve in questa stessa atmosfera, 
salendo su per la strada indi
cata dal segnale del paese, si 
apre quello stesso orizzonte. 

Da sotto si vede il paese: ar
roccato e circondato da mol
tissimo verde ordinato e da 
piccoli pezzi di terra coltivati 
con orti e giardini. La strada 
che porta su annuncia il carat
tere di questo luogo. I boschi 
che costeggiano la via sono 
curati e «posati» con una gran 
delicatezza. SI entra nel paese 
e questa stessa aria di ordine e 
compostezza si coglie imme
diatamente. Tutto è in armonia 
con tutto. Le vie piccole e gra
ziose sono intonate con le fi

nestre e le porte in legno delle 
case di Proceno. Le pareti 
esteme dei muri, molte in mat
tone e non in sasso, accompa
gnano i pavimenti delle stradi
ne. Ogni cosa è al suo posto, 
né una sbavatura, né una sto
natura. Tutto incredibilmente 
«accordato» e ordinato. Persi
no i vasi di fiorì sui minuscoli 
balconi delle case sono into
nati: colori in sintonia, pianti
ne ben messe. 

Ma l'aspetto più interessante 
è che sembra che tutto nasca 
da un tacito accordo, da un 
naturale e comune atteggia
mento. Niente studi a tavolino 
o riunioni condominiali. Cosi 
deve essere per ognuno e cosi 
sia. 

Per le strade in questa sta
gione sventolano bandiere: è il 
periodo delle feste e il paese si 
divide in contrade. Sulla piaz
za principale, che si incontra 
appena si entra a Proceno, c'è 
chi si dà da fare per animare le 
serate. Prima la Festa dell'Uni
tà ora le iniziative della Pro Lo
co. Un giovane prepara il pal
co per la festa e lavora per or
ganizzare una caccia al tesoro. 

Parla con un accento marcata
mente toscano. E difatti questo 
paese e la sua gente somiglia
no poco al Lazio dove vivono. 
Il ragazzo però specifica: 
«Quando si va in Toscana ci di
cono che parliamo romano, 
quando andiamo a Roma ci di
cono che parliamo toscano». 
Continua a tirare fuori sedie e 
a chiamare Gigi, l'altro impe
gnato nell'organizzazione. Ma 

i) |i aese e la piazza sono quasi 
esserli. C'è solo un gruppo di 
UMteschi seduti al bar. 

«Stiamo cercando di far rivi
vere ii turismo qui a Proceno», 
C nono i due della Pro Loco. «Il 
pmose era un po' morto fino a 
Cicliche tempo fa». E il ragaz
zo, contento: «Ora faranno qui 
ce. campi da tennis e da cai-
cero. Su al Castello il padrone 
ra arredato tre rnini-apparta-

inenti da affittare ai tunsti». Vo
glia di nuovo e di far Imitare le 
bellezze naturali e del paese. 
Piccolo, non raggiunge nem
meno i mille di abitanti, questo 
luogo è il più grazioso della zo
na, sia per la sua posizione 
che per le sue carattenstiche 
interne. Una perla. Ma il ri
schio è sempre lo stesso, quel
lo della morte lenta e dell'ano
nimato. Un paese per la mag

gior parte agricolo, che come 
gli altri ha visto emigrare i suoi 
nativi in cerca di lavoro. È per 
questo che oggi gli abitanti di 
Proceno pensano al turismo 
come al modo più efficace per 
aiutare, rinvigorire e rivalutare 
questo luogo. Una soluzione 
che nschia però di intaccare 
proprio quella naturalità e 
quelle bellezze che si vogliono 
salvaguardare. 

I APPUNTAMENTI I 
Castel SjVngelo. Cortinuano gli spettacoli organizzati da 
•Invito alla lettura: alte 21.45 Daniela Bracci e Fierfrancesco 
Mazzoni interpretano Giochi di società da Leonardo Scia
scia; alle 23 Cinzia Elastianon si esibisce nel balletto II sorriso 
ai piedi della scala, ispirato ad un racconto di Henry Miller. 
Tenne di Caracolla- La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi perenni»/Scul-
ture per il teatro di Ceroli, ore 9.30-18.30, a cu si aggiunge 
quella sui costumi del 'Don Carlos» di Verdi ideati daLuchl-
no Visconti (ingresfO è gratuito). In visione per tutto il perio
do di apertura della stagione del Cinquantenario. 
Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 «ino previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipar; tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione contini» lino al 9 settembre, per informazioni 
rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei.52.63.904-
52.86.677. A Villa Pan.prilli (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) e invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l'VIII riparti
zione una serie di appuntamenti per la terza età 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30, si esibisce il co
ro di Palestrina. 
Caxpineto Romano. Continua l'«Agosto carpinetano», ras
segna di musica blues, jazz e country. Oggi alle 21, nel chio
stro di San Pietro concerto del «Coro polifonico di Carpineto 
Romano». 
Teatro Marcello. Termina oggi (ore 21) ta rassegna di 
agosto (seguirà quella di settembre) al Teatro Marcello, che 
ha scelto per il concerto conclusivo il pianista Augusto Cola
ci, che eseguirà composizioni di Dussek, Grieg e Schubert. 
Prenotazioni al 481.44.00. 
Ciucio Romano. Fino al 1 settembre la monta collettiva 
d'arte «Fuori concorso», organizzata dall'associazione Set-
tea, sarà esposta nella vecchia sala municipale di Cineto Ro
mano in piazza S.St etano. Orario 11-13/16-21. 
Corsi di russo. Corsi propedeutici gratuiti presso il centro 
di lingua e letteratura russa a via Q. Sella 20. Orario di segre
teria 10-20 e 17-19 lutti i giorni fenati escluso il sabato. Tele
fono 47.40.846. 
Corsi di lingua spagnola. La Casa Argentina, sede cultu
rale dell'Ambasciata della Repubblica Argentina, ha orga
nizzato per l'anno accademico 1991-1992 corsi di lingua 
spagnola a diversi 1 velie e un corso di conversione a livel
lo superiore. I corsi inaleranno il 23 settembre' Per le iscri
zioni rivolgersi alla segreteria della Casa Argentina in via 
V.Veneto 7 dalle 11 alle 19,30 al 487.38.66. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermiere professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettualo pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 
Vegetariani a Calcala. Oggi, nel corso del simposio natu
rista che si terrà nella sede del circolo vegetariano Vv.Tt. 
(Piazza Roma 23) verrà presentato il libro «Le forre del Tre-
Ja», redatto dalla Lega Ambiente di Civita Castellana. Il testo 
analizza i comuni dell'Alto Lazio (Agro Fallsco >. Per infor
mazioni telefonare al numero 0761-587200. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultiTia d'ogni me
se è invece aperto e I ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21 ingresso lire 4.000. 
Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingres^ tire 3.000. gratis under 
18e anziani. Lunedlchtuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperìa 6 Orario: 9-12 
feriali; chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
OGGI 

Federazione Castriti. Genazzano chiude Festa de l'Unità; 
Zagarolo apre Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella continua Festa 
de l'Unità. 
Federazione Latta». Gaeta continua Festa de I Unità: Roc-
cagorga inizia Festa de l'Unità. 
Federazione Freninone. Viticuso chiude Festa de l'Unità, 
ore21 comizio (Luciano Gatti) ; Anagni Festa Provinciale de 
l'Unità, ore 19 Forum «Crisi della politica e nfomia delle isti
tuzioni: partiti a confionto». Interverranno: on. Mario Dutto 
(direzione naz.le Iti>. Antonello Falomi (segretario reg.le 
Pds), Giuseppe Palletta (assessore reg.le Psi). sen. Dante 
Schictroma (direzione naz.le Psdi): Paolo Tuffi (assessore 
reg.le De). Condotto dal giornalista Paolo Romano, registra
to e trasmesso da Sirio Tele Radio. 
Federazione Rieti. Continuano le Feste de l'Unità di: Pog-
giomoiano, Montojx>li (Giraldi), Simigliano, Rieti c/o Par
co di via Liberato. 
Federazione Tivoli Fiano inizia Festa de l'Unita. 
Federazione Viterbo. Sipicciano Festa de l'Unità, ore 19 
dibattito (Trabacchini); Civita Castellana continua Festa 
Provinciale de l'Un ita, ore 18 c/o spazio dibattiti: «Parco del 
Treia posizioni a confronto su proposta di gestione e am
pliamento del parco-

DOMENICA 
Federazione Castelli. Zagarolo continua Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella chiude Festa de 
l'Unità. 
Federazione Latina. Gaeta chiude Festa de l'Unita, ore 
18.30 incontro con Antonello Falomi segretino regionale 
Pds su: «Il futuro del Li sinistra dopo gli avvenimenti in Urss»; 
Roccagorga chiude Festa de l'Unità. 
Federazione Frodinone. Anagni Festa Provinciale de l'U
nità, ore 10 dibattito s.ul tema: «Anagni e il suo i.t.ituto, parte
cipazione democratica alla vita dell'Ente Comune» con l'in
tervento delle forze politiche, sociali e delle associazioni 
culturali della città; 
Federazione Rieti. Feste de l'Unità: Montopoli chiude. Sti-
migliano chiude, Poggiomoiano chiude (R Troni), Rieti 
continua c/o parco d i via Liberato. 
Federazione Tivoli. Fiano continua Festa de 1 Unità. 

LUNEDI 
Federazione Rieti. Rieti continua Festa de l'Unità cittadina 
c/o parco di via Liberato; Passocorese inizia Festa de l'Uni
tà. 
Federazione Tivoli. Fiano continua Festa de l'Unità. Villa-
nova ore 18 attivo di partito su situazione in Urs.» e Festa Uni
tà Comunale di Gu icl« TI la (Fredda). 
Federazione Viterbo. Civita Castellana continua Festa de 
l'Unità ore 18 c/o spiazio dibattiti: «Pensioni e fisco nlorme 
possibili, le proposte^ del Pds». 


